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Coppa d’Oro delle Dolomiti, una storia di successo

www.coppadorodelledolomiti.it

Bellezza, prestigio, potenza della storia. La Coppa d'Oro delle Dolomiti è una gara 

automobilistica unica e prestigiosa che è stata lanciata in un momento storico 

molto particolare, nel 1947, ed è andata in scena per dieci anni (fino al 1956), un 

periodo di radicale trasformazione in Italia. Il 1947 vide molti eventi significativi in 

Italia, un paese in cui la ricostruzione dopo la fine della seconda guerra mondiale 

era già in pieno svolgimento.


Nel 1946 il governo iniziò a ricostruire e gestire la rete stradale italiana, logorata 

dagli anni di guerra. Nel 1947 furono immatricolate 12.785 auto, quasi il doppio 

della cifra dell'anno precedente (7.391) e leggermente inferiore di un terzo del 

numero dell'anno successivo (32.915), una tendenza indicativa di un forte sviluppo 

futuro.


1947 – l'anno in cui Gigi Villoresi è stato il miglior pilota italiano in assoluto - è stato 

un punto di riferimento per le corse automobilistiche per almeno tre motivi 

importanti, il primo dei quali è senza dubbio la nascita del marchio Ferrari. La 

prima gara ufficiale della scuderia di Maranello, sul circuito di Piacenza, ha spinto 

Enzo Ferrari a pronunciare le parole storiche "un fallimento ma promettente" 

riferendosi al difetto tecnico che ha fermato la nuova 125 S. Partendo da 

"promettente" fallimento infatti, la Ferrari ha conquistato la vittoria alla sua 2 ° gara, 

il Gran Premio di Roma (categoria Sport), con Franco Cortese che ha vinto sulla 

stessa vettura usata a Piacenza. La Ferrari vinse sette delle 14 gare a cui partecipò 

nel suo anno di debutto. 


Il secondo motivo per cui il ’47 è stato così importante è l'avvio dell'OSCA, la società 

automobilistica creata dai tre fratelli Maserati, che dieci anni prima avevano 

venduto la società con il loro famoso cognome. Tra i piloti OSCA si annoveravano 

alcuni dei più grandi nomi dell'epoca, come Gigi Villoresi, Giulio Cabianca, Louis 

Chiron, Luigi Fagioli, Stirling Moss, Eugenio Castellotti, Umberto Maglioli e 

Ludovico Scarfiotti. 


La terza ragione fu il successo di un altro marchio di prestigio, Cisitalia, fondato a 

Torino da Piero Dusio e Piero Taruffi. Nel solo secondo anno di attività, ha prodotto 

la 202, un modello iconico che incarnava la sua epoca: il Museum of Modern Art di 

New York, in seguito, ne mostra una come "scultura in movimento".


I piloti e le auto menzionati finora sono stati tra i protagonisti di una nuova grande 

gara che nei dieci anni dal 1947 al 1956 (quando le gare di velocità pura furono 

vietate sulle strade in Italia) combinò velocità e montagne, capacità di guida e 

soluzioni tecniche innovative, passione e calcolo. Una gara che lo stesso Nuvolari - 

un pilota avventuroso secondo gli standard di chiunque - ha definito la "Mille Miglia 

di montagna". Anche le corse automobilistiche sono state pervase dallo spirito 

della ricostruzione e dalla volontà di ricominciare da capo nonostante le difficoltà 

economiche. 


La Coppa d'Oro delle Dolomiti può essere riassunta nel giudizio di Giannino 

Marzotto molti anni dopo la fine della gara. Vincitore della Mille Miglia per due volte, 

riteneva che la Coppa delle Dolomiti fosse "la gara più emozionante e dura", 

mentre per suo fratello Paolo - che aveva vinto la Coppa due volte - era "bello per il 

contatto con il pubblico !”. Lo spirito di sfida, l'eleganza e il piacere di essere tra le 

persone è ciò che ha reso la Coppa d'Oro delle Dolomiti quella che è oggi. Le 

regole della competizione sono cambiate ma la magia è la stessa.
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La Coppa d’Oro delle Dolomiti - Oggi

www.coppadorodelledolomiti.it

La Coppa d'Oro delle Dolomiti segna una svolta nella storia delle corse 

automobilistiche e porta con sé un prezioso bagaglio di valori e un patrimonio 

culturale, storico e industriale da conservare e sviluppare. Questo patrimonio 

riflette l'eccellenza locale e un paesaggio assolutamente unico, quello delle 

Dolomiti, intorno a Cortina d'Ampezzo, un'esclusiva località montana che è sempre 

stata la preferita del jet set internazionale.


La classica gara di regolarità è un appuntamento irrinunciabile del Campionato 

Italiano Grandi Eventi di ACI Sport e si sviluppa all'interno della splendida cornice 

delle Dolomiti, patrimonio mondiale dell'Unesco. Ancora una volta, viene 

confermata la collaborazione tra ACI e Automobile Club Belluno per 

l'organizzazione dell'evento, già apprezzata dai partecipanti e dal pubblico 

nell'edizione dello scorso anno.


Le tradizioni, la storia e il fascino della gara sono al centro di una strategia 

progettata per coinvolgere non solo gli appassionati, ma anche il pubblico in 

generale, con attività di promozione rivolte a un pubblico internazionale. Parla al 

mondo della sua storia e del suo presente e affascina le persone sfruttando il 

fascino di un territorio unico, le Dolomiti, patrimonio dell’Unesco.


È un evento di regolarità classica nel panorama internazionale. L'organizzazione ha 

4 principi di base che ispirano il suo lavoro:


• Mantenere viva la storia e la tradizione automobilistica;


• Diffondere il suo valore tra il pubblico e non solo nel settore degli appassionati di 

auto;


• Promuovere i luoghi della gara;


• Mantenere i valori della corsa e dello sport ai massimi livelli.


Il percorso cambia ogni anno ed è scelto con cura per abbinare la sfida della gara ai 

meravigliosi paesaggi e panorami delle Dolomiti.


Le attività promozionali dell'evento e dei suoi partner si svolgono durante tutto 

l'anno e hanno un impatto internazionale. 
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Tre eventi in una singola competizione


PROGRAMMA 

Giovedì 15 Luglio  

Verifiche Tecniche e Sportive – Briefing con il Direttore di Gara


Venerdì 16 Luglio  

1a Tappa: partenza da Cortina, Dolomiti dell’Alto Adige, arrivo a Cortina


Sabato 17 Luglio  

2a Tappa: partenza da Cortina, Dolomiti Bellunesi, Cortina fine gara


Domenica 18 Luglio 

Tour in auto delle bellezze di Cortina e a seguire Premiazione


VETTURE AMMESSE 

Coppa d’Oro delle Dolomiti - vetture prodotte fino al 1971 

Coppa d’Oro delle Dolomiti Legend - vetture prodotte dal 1972 al 1990 

Tributo Coppa d’Oro delle Dolomiti - vetture GT stradali costruite a partire dal 1991




